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Le rivendicazioni del lavoratori della terra non si fermano davanti aJle elezioni 

Gli obiettivi: riequilibrio territoriale, zone interne, razionalizzazione dell'agricoltura di pianura, 
legge « quadrifoglio » e piani di settore — Il ru olo negativo finora svolto dalla giunta regionale 

In tutta la Campania I contadini oggi daranno vita ad 
una giornata di lotta. Manifestazioni i l terranno In tutte le 
province. 

I contadini del Napoletano i l raduneranno a Nola, nel
l'area di Boscofangone, dove si trovano le terre espropriate 
anni fa dalla S IR di Rovelli per la costruzione di uno stabi
limento-fantasma. 

A Benevento ci sarà un corteo che partirà da via Madonne 
delle Grazie per concludersi con un comizio a piazza S. Sofia. 

Ad Eboli ci sarà un'assemblea provinciale degli agricoltori 
salernitani. Corteo e comizio anche a Pledlmonte Matese 
(CE). Ad Avellino, infine, ci saranno assemblee di zona a 
Baiano, Monte Miletto e a Cervinara. 

Su indicazione della Conf-
coltivatori regionale scendono 
oggi in piazza migliaia di con
tadini. Si è evitata questa 
volta la scelta Napoli per ar
ticolare l'azione di lotta nel
le province e nelle zone. 

Scelta non facile, che an-
dava tuttavia fatta pei che lo 
intero movimento contadino 
facesse un balzo m avanti. 
Si tratta di superare definiti-
rumente una fase di piatta
forme generali con cui il mo
vimento ha investito la regni-
ne individuando grandi priori
tà: riequilibrio tenitori'ilr, 
zone interne, razionalizzazio
ne dell'agricoltura di pianu
ra, associazionismo, servizio 
pubblico di assistenza tecnica, 
occupazione giovanile, legge 
« quadrifoglio » e piani di set
tore, riforma della regione. 

E' stata questa una fate 
necessaria di messa a pun
to. di discussione nelle cam
pagne per la crescita della 
consapevolezza delle masse 
contadine sui grandi nodi che 
bloccano un autentiro proces 
so di sviluppo dell'agricoltura. 
nel nostro paese ed. ancoro 
di più nelle regioni del sud. 

E' stata però anche una 
fase di una grande, foise in 
genua, fiducia che governare 

una istituzione come la re
gione avrebbe costretto di per 
sé alcune forze politiche ad 
operare per saldare la seco
lare frattura tra contadini e 
stato. Ci erano in ventò tutte 
le condizioni; i poteri delle 
regioni sull'agricoltura, alcu
ne novità (« guadi {foglio ». e 
patti aqrari, associazionismi. 
terre incolte) e, prima di ogni 
altru cosa, un quadro politi
co di solidarietà democrati
ca che sembrava finalmente 
avviare u superamento disvi i-
minuzioni <• divisioni all'inter
no delle masse. 

Ci ritroviamo invece in un 
momento di crisi politica in 
eia il tessuto democratico 
del paese viene rimesso in di
scussione. Riseliia di offuscar
si, se non di andare perduta, 
una intera prospettiva fatico
samente costruita in un de
cennio di lotte. Gruppi, clas
si, interi settori sociali sono 
tentati di chiudersi m se stes
si. di sbriciolarsi nei rivoli di 
una ricerca di gruppo, se non 
personale, della soluzione dei 
problemi. 

Spinge in questa direzione 
il tentativo subdolo e sottile 
di propugandare l'inutilità del
la solidarietà, della unità e 
della lotta. Siamo dunque al 

Scatenata dagli ambienti della speculazione 

Avellino: strumentale 
polemica contro il PCI 

AVELLINO — Il sindaco 
deve convocare il consiglio 
comunale di Avellino per di
scutere. in una pubblica se
duta, le questioni urbanisti
che e, più segnatamente. la 
vicenda della licenza edilizia 
Criscitino. 

E' questa la richiesta che 
il compagno Federico Biondi. J 
capogruppo consiliare comu
nista e nostro rappresentante 
in seno alla commissione edi
lizia della città ha rivolto 
con una lettera, al sindaco. 
il de Preziosi. 

« E' in atto da diverso 
tempo — si legge nella let
tera del compagno Biondi — 
e va assumendo toni di cre
scente virulenza, a proposi
to della concessione edilizia 
rilasciata alla ditta Crisci
tino. una turpe campagna 
diffamatoria nei confronti 
della trascorsa commissione 
edilizia, e in modo partirò- ; 
lare verso di me e la parte 
politica che in quella Tiri chia 
mato a rappresentare >. Trat 
tando.si di una questione che 
non può essere giudicata a 

se stante e ponendosi con 
forza ' l'esigenza di un ci
vile e democratico confron
to, il compagno Biondi giu
stamente definisce < l'aula 
del consiglio comunale come 
la sede più idonea ad affron
tare il discorso chiarificato
re ». 
' Per la verità, una tale cam

pagna '-' scandalistica, ' al di 
fuori di uno squalificato set
timanale clerico fascista, non 
ha trovato eco sulla restan
te stampa. Il fatto è che — 
come lo stesso Biondi rileva 
< l'operato della passata com
missione edilizia è stato tale 
da 'provocare una più che 
comprensibile - ' reazione di 
oscuri e inconfessati interes
si privati». ';. - ; 

Ed infatti, da quando co
minciò ad operare la passa
ta commissione edilizia ' . e 
cioè dagli inizi degli anni '70 
Avellino non è stata più fa
cile preda della ' speculazio
ne ed ha conosciuto una cre
scita urbanistica aderente al 
piano regolatore. • 

punto: nella rottura della so
lidarietà tra le grandi forze 
politiche si cela, non una fi
siologica dialettica politica, 
ma la volontà di riprodurre 
la spaccatura tra le classi la-
torcitrici ed al loro stesso in
terno. 

Le masse contadine non so
no immuni da questa insi
dia. Non più remote, passive, 
immobili: il mercato, i parti
ti e i sindacati di massu, la 
scuola, la stessa tragedia del
l'esodo le hanno aperte al
le teimtiche ed ai bisogni del 
mondo moderno. Alla primi
tiva fumé di terra si è so
stituita unu complessa doman
da sociale: come stare e con
tare nel mercato, come vur-
tecipure alla distribuzione del 
ci edito e del reddito, come 
avvicinale le proprie condi
zioni di vita e di lavoro, a 
quelle della città.rome con
tale all'interno dello stalo. 
Con questo bagaglio di malti
nta poli'iva e civile i la
voratori delle campagne me
ridionali Intimo contribuito al
l'ava mata delle masse lavo-
latrici. Da Avola a Hnttt-
paglia alla guerra del pomo
doro. 

Ecco dunque il retroterra 
per una gtoniutu di lotta re
gionale nel pieno di una cri
si politica che in Campania 
concentra elezioni, europee e 
nazionuli. con la crisi della 
giunta regionale. Si tiatta di 
contribuii e — nei modi e nel
le forme proprie di una orga
nizzazione sindacale — ad un 
processo di chiarificazione e 
di individuazione dei respon
sabili di un gioco politico che 
— nell'interesse dei coltivato
ri — non deve riuscire. 
Certo, la Confcoltivatori non 

scivolerà sul terreno delle 
contrapposizioni partitiche. 
Lasciamo questo triste me
stiere alla Conf industria, ulla 
Con/agricoltura, alla Coldi-
retti. 

Noi avvertiamo ben altri pe
ricoli che qualche battuta di 
arresto elettorale: è messa in 
pericolo una intera prospetti
va di sviluppo e di emancioa-
ztone delle masse contadine. 
di una agricoltura all'altezza 
della crisi. Non ci preoccupa 
la scadenza elettorale, ma co
me essa è stata preparata 
e voluta attraverso atti di osti
lità anche contro le masse col
tivatrici: il blocco dei patti 
agrari, le resistenze alla rifor
ma del credito, della Feder-
consorzi, e dell'AlMA; il boi
cottaggio ministeriale della 
« auadrifoglio»; un sistema 
monetario europeo antimeri
dionale, il piano Pandolfi che 
«dimentica» l'agricoltura, un 
ministero che non appronta 
un piano agricoloalimentare. 

A tutto ciò si aggiunge una 
giunta regionale intenzional
mente blocflcta su ogni atto 
qualificante di politica agra
ria (piani di settore, assisten
za tecnica, associazionismo, 
ERSAC, terre incolte, diretti
ve comunitarie) che accumu
la residui passivi, che quan
do si muove lo fa solo per 
colpire l'agricoltura: esem
plare è il tentativo finora fal
lito, di espropriare centinaia 
di ettari fertilissimi dell'Agro 
nolano. 

Giuseppe Corona 
della Presidenza Regionale 

della Con/coltivatori 

Sono solo due le donne 
presentote in lista 
dalla DC per Napoli e Caserta. 
Ma tra esse c'è 
una candidata di alta classe 

E' la signora Alba Saraceno in Gargiulo, 
grande proprietaria terriera e moglie di 
un grande agrario. 

CONTADINI E BRACCIANTI 
del Casertano, del resto, la conoscono 
bene. A centinaia, infatt i , furono arre
stati sulle sue terre nella lotta contro i 
grandi proprietari assenteisti. 
LA DC HA FATTO LA SUA SCELTA 

decidendo, fin dalla formazione delle liste, 
quali interessi difendere. 
I contadini, i braccianti, le donne della Cam
pania sapranno tener conto anche di questo e 
sapranno fare la loro scelta. 

GOVERNARE 

CON I COMUNISTI 

PER CAMBIARE 

SALERNO - Una storia ancora oscura e dagli aspetti allucinanti 

Così Maria Rosaria è morta 
a 16 anni stroncata dalla droga 
La madre operaia, il padre scomparso an ni fa - Un giro micidiale fatto di eroina, 
bisogno di soldi e prostituzione - Nessun o parla mentre la Questura indaga ancora 

SALERNO — Maria Rosaria 
Consiglio, sedici anni non an
cora compiuti. L'hanno tro
vata l'altra mattina nel letto 
di casa sua agonizzante e la 
hanno immediatamente por
tata in ospedale. Ma non c'è 
stato nulla da fare e il re
perto dei medici parla adesso 
di collasso cardiocircolatorio: 
un'altra morte per eroina, in 
parole più semplici. 

I sanitari, comunque, han
no telefonato immediatamen
te in Questura per comuni
care il decesso e hanno rice
vuto una prima mezza con
ferma: «Si, In conoscevamo: 
ci risulta che prendesse 
eroina ». Gli ultimi duhhi co
si svaniscono e si fa avanti 
la solita sconcertante verità. 

La madre, op?raia della 
SNIA V scasa è distrutta e 
non parla; il fratello, Enzo, 
un mezzo « sbandato » che 
aveva solo negli ultimi temui 
lasciato un giro di amicizie 
p?r!colose. non d'ee nulla. Il 
padre di Maria Rosaria nes
suno sa dove sia: andò v a 
diversi anni fa e né fî H né 
moglie lo hanno più rivisto. 

Inutile anche e r rore di far 
pi ria re £li arn'ct: ti dicono 
solo mez7q verta. L'altra me
ta, infatti, rinuEma a loro 
stessi e pnr questo la rimuo
vono, la dimenticano, comiin-
oue. non te la raccontano. 
Fopure insistendo, continuan
do a scavare, qualcosa alla 
f'ne — attraverso mezze pa
role. attraverso frasi non det
te. attraverso colpevoli silenzi 
— viene pnre fuori. Fd allora 
il auadrn diventa ancora più 
allucinante: ci si accorse e 
si carj'scp che. c°rto c'entra 
la ór^^ì ma non solo di ausi
la è rafto il « E T O » chp Ma
ria Ro=aria frequentiva da 
(li''"r«;' mesi. 

Si parla — ma a mezza vo

ce : nessuno confessa nulla 
— di prostituzione, ma di una 
prostituzione da non Inten
dere nel senso « tradiziona
le ». Si tratta, per essere più 
vicini al vero, di una catena 
Infernale — droga, soldi, pro
stituzione — che aveva lette
ralmente avvinghiato (ed alla 
fine soffocato) la ragazza non 
ancora sedicenne. 

Il quadro, quindi, è alluci
nante ma confuso. Quasi im
possibile sapere più di quan
to detto: gran parte degli 
amici di Maria Rosaria usa
no, infatti, pure loro l'eroina 
ed alcuni di loro — pare — 
erano tra quelli che le dava
no qualche lira per compra
re la droga, se lei « accettava 
di starci ». Mezze frasi, case 
non dette, reticenze e — dopo 
che si viene a sapare che la 
polizia ha effettuato tre ar
resti per soacc'o di eroina — 
anche paura. Non resta qu'n-
di che lasciare « quelli del 
giro » e cercare notizie aUro-
ve: tanto, è chiaro, più di 
auello che hanne detto (anzi. 
di quello che non hanno det
to) non si riuscirà a sapere. 

Ma nemmeno altrove (Que
stura. famìglia) le notizie ven
gono fornite facilmente: da 
una parte dicono che si sta 
ancora indagando, dall'altra 
il dolore impedisce di parla
re. di spiegare, di raccontare 
l perchè di una morte 

Ciò che si riesce a strappa
re è 11 « solito ». « l'usuale » 
In storie come queste. « Era 
una ragazza forse Insoddisfat
ta ». « non aveva quasi cono
sciuto suo padre e questo, sa
pete, conta molto ». « era una 

«Una» un po' strana: vestiva 
alla punk, parlava poco, ma 
in oasi si comportava bene >». 

Nulla di nuovo, duna uè. se 
ncn che. in fondo, tutti p e 
savano che sarebbe anche po

tuta andare a finire cosi co-
me è finita. Ma nessuno ha 
fatto abbastanza e Maria Ro
saria ha potuto, quindi, di
struggersi a sedici anni la
sciando negli altri un vuoto 
ed un senso di colpa che. pe
rò. forse svanirà troppo in 
fretta. 

Tra l'altro un altro parti
colare getta una luce ancora 
più cupa e sconfortante sulla 
vicenda. Maria Rosaria era 
stata ricoverata già due gior
ni fa in ospedale. Era arri
vata a! reparto neurologia di 
Pastena in uno stato di pro
fondo choc, quasi priva di 
conoscenza. Di qui fu trasfe
rita nel reparto rian-mazione 
dove i sanitari le praticarono 
la respirazione art'ficia'e. la 
assistettero e riuscirono a far
la rnvenire. A questo punto. 
però, la roeazza manifestò su
bito l'intenz'onp di andar via: 
in nupll'ospedale non poteva 
restarci un nrnutn di o'ù. Al
lora sbucò come dal nulla un 
ratizzo (nessuno ha detto di 
conoscerlo) che l*» infilò le 
scirn* e se la portò v:a. 

I d'»e lasciarono l'osopda'e 
a bordo d' una potente auto. 
A aue^tn fatto si oppose solo 
Gerardo D°llo Io'o. il med'^o 
eh" la aveva soccorsa e che 
assiste e cura un gran nu
mero di e'ovan< toss'rodipen-
denti. Tentò di fprmare la 
ragaz'i . di non farla andare 
via. Fu tutto inutile. Allora 
decise di informare la polizia 
dell'accaduto. Nemmeno VPIÌ-
tiqu*>ttro ore dono, però. Ma
ria Ro^r ' a moriva. 

Un ultima annot^ 'one que
sta volta n'ù confortante: ie
ri i giud'ci hanno condannato 
Paolo Capri — noto fasc'sta 
— a tre anni di carcere per 
spaccio di droga. 

f . f 

Sindaco 

il compagno Aulefta 

Rieletta 
a Sala 

Consilina 
una giunta 
di sinistra 

SALERNO — E" stata risol
ta la crisi al comune di Sala 
Consilina: dopo una lunga e 
vivace discussione politica 
che ha caratterizzato in que
ste settimane i rapporti tra 
comunisti e socialisti ò stata 
rieletta la giunta di sinistra 
che si era dimessa per aver 
ricevuto II voto di un ex con
sigliere fascista, decisivo per 
l'approvazione del bilancio. 

E' stato cosi rieletto alla 
carica di sindaco 11 compa
gno Francesco Auletta che è 
anche candidato comunista 
alla Camera del deputati. 

La risoluzione della crisi. 
passata anche attraverso un 
dibattito .che aveva in una 
prima fase evidenziato la di
sponibilità della DC a far 
parte della maggioranza a so
stegno della giunta PCI-PSI . 
non cancella del tutto dubbi 
e perplessità sugli atteggia
menti tenuti dal PSI duran
te la crisi. 

SPARANISE - 600 lavoratori a cassa integrazione a zero ore 

Consiglio comunale nella Pozzi! pia ve in lotta 
; Romano, Guerra 

e JohannoVvsky 
candidati 
a Salerno 

Per un errore di trasmis
sione sono saltati dal nostro 
giornale di ieri (nell'articolo 
sulla presentazione delle liste 
e del programma comunisti a 
Salerno) i nomi del compagno 
Riccardo Romano, presidente 
nazionale dell'associazione I-
talia-RDT. del compagno Fran
cesco Guerra, prorcttore del
l'Università di Salerno, en
trambi candidati alla Came
ra dei deputati; e del com
pagno Werner Johannowsky, 
sovrintendente alle anticità per 
le provincie di Avellino, Be
nevento e Salerno e candida
to al Parlamento Europeo. 

CASERTA — A Sparanise. 
centro governato da anni dai 
comunisti, l'ultima seduta del 
consiglio comunale si è tenu
ta in fabbrica, alla Pozzi I-
plave, dove da qualche gior
no oltre 600 dei 12000 lavora
tori sono a cassa integrazione 
a zero ore. 

Il compagno Libero Gra-
ziadei. sindaco della città, 
tiene le fila di questa insolita 
seduta convocata per rimar
care — anche In questa nuo
va occasione — che lavorato
ri, classe operaia ed ente lo
cale sono una sola cosa. In
somma il caso Pozzi Iplave 
qui. a Sparanise, in questa 
seduta straordinaria del con
siglio comunale, cosi si sinte
tizza: da un lato l'intrigo o-
scuro tra 1 ras della chimica. 
le banche e 11 potere politico 
che ha portato la chimica i-
taliana nel vicolo cieco che 
tutti conosciamo con le con. 
seguenze di mettere in peri
colo migliaia di posti di la
voro; "dall'altro c'è un'ammi
nistrazione democratica che, 
a differenza di quelle «do

minato » dalla DC con l'unico 
risultato di portare 11 consi
glio allo scioglimento — è il 
caso di'Maddaloni e di Villa 
Llterno e di tanti altri anco
ra — cerca di fare 11 suo 
dovere, di dare 11 suo appor
to alla risoluzione di spinasi 
problemi di cui portano le 
responsabilità i governi delle 
mance e degli interventi 

Spiega Graziadei tra un u-
ditorlo attento di operai in 
tuta blu: «Abbiamo peregri
nato da un capo all'altro del 
Paese non solo per stringere 
con la classe operaia delle 
altre città, con le altre am
ministrazioni comunali, vin

coli di solidarietà, ma anche 
per definire una strategia da 
opporre ai fautori dello 
sfascio. Su un punto c'è ac
cordo pieno: nessun posto di 
lavoro si tocca nel mezzo
giorno ». 

Certo che se non ci fosse 
stato questo asse ammini
strazioni comunali-sindaca-
tl-lavQratori. senz'a'tro fosco 
sarebbe stato il destino — 
che tutt'ora rimane incerto 

— di migliaia di lavoratori: 
data la propensione dei mi
nistri democristiani dell'in
dustria e del socialdemocra
tico Nicolazzi a dare ancora 
credito a copertura a questi 

squalificatissimi imprenditori. 
« Difatti — ha aggiunto Ozo 

della Federazione Provinciale 
Lavoratori Chimici — il go
verno e i ministri non si de
cidono né a predisporre la 
costituzione di un consorzio 
di banche creditrici del 
gruppo Liquigas-Liquichimlca, 
di cui fa parte la Pozzi Lpla-
ve Ginori. che dovrebbe rile
vare l'intero gruppo e prov
vedere ad una sua ristruttu
razione: né si procede, nel 
caso non si voglia imboccare 
la prima strada, alla nomina 
di un supercommissario con 
gli stessi compiti ». 

La scelta dello stallo e del
l'immobilismo è dunque una 
evidente scelta politica: ci si 
mette dalla parte degli Urslnl 
a tutto danno dei lavoratori, 
impedendo poi che vada a-
vanti una politica tutta tesa 
al controllo degli investimen

ti e dello stanziamento di ul
teriori fonc*. 
- E' cosi mentre non si 
concretizza nessuna delle due 
ipotesi, gli impianti vengono 
lasciati senza materie prime, 
esposti al rischio tutt'altro 
che aleatorio di un loro irre
versibile deterioramento. Da 
qui ia cassa integrazione. 
« Eppure — sottolinea un la
voratore — si tratta di pro
duzione che sul mercato in
terno ed internazionale sono 
in ripresa e che addirittura 
noi Importiamo; quindi, qui, 
stiamo combattendo non una 
battaglia difensiva, ispirata 
ad una logica di ripescaggio 
assistenziale, bensì ad una 
logica di sviluppo produtti
vo». 

Tutto sembra lampante, as
sodato. Non c'è ombra di 
ojbbio circa la individuazio
ne dei soggetti — Il governo 
in primo luogo — cui vanno 
addossate le maggiori re
sponsabilità e sui quali pre
mere per uno sbocco positivo 
della vertenza. 

Il gruppo comunista, tra il 

consenso generalizzato dei 
lavoratori, presenta all'ap
provazione del consiglio un 
ordine del giorno che delinca 
iri modo chiaro gli obiettivi 
su cui puntare: la costituzio
ne del consorzio delle banche 
o, nel caso tale ipotesi non 
fosse realizzabile, la nomina 
senza indugi del commissario 
straordinario; difesa nel Mez
zogiorno di tutti i posti di 
lavoro ed infine opposizione 
atì una ripresa della politica 
fondata sugli interventi a 
pioggia ed indiscriminati. 

Ma al consiglieri comunali 
democristiani non piace il ri
ferimento negativo alla con
dotta del governo: per loro 
non ci sono responsabilità se 
i loro concittadini rischiano 
di perdere il posto; anzi se ci 
sono non sono nel governo 
ma si guardano bene dal dire 
a chi vadano addossate. E 
cosi hanno votato contro. 
preferendo schierarsi con Ur-
sini e amici piuttosto che 
con i lavoratori in lotta. 

Mario Bologna 

i r SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
• Il Teatro di Eduardo (S. Ferdinando) 
9 • Berlinguer ti voglio bene » (Embassy) 
# • Easy Rider » (Casa del popolo E. Sereni) D. Hop-

per AR ( V M 18) 

di 
C*ri-

. i:re 

Tele-

(VI* 

TEATRI , ; 

SOTTOPASSAGGIO DI VIA ME
DINA (Comune di Napcli) -
Asssssorato ai Beni Culturali 
Oomsn ca 6 rmgg.o alle ore 21 
« Spellatolo Pistoiese » con Pao
lo P stoiesc e Antonietta Espo
sito. 

BIONDO (Via Vicaria Vecchia) 
La Cooperat.va il Teatro pre
senta « !o sposo l'ombra 
Usura Ang.ull: e Netta 
dei reg.a A 11.3 ulli ore 21 
2 000. 

CI LEA (Via San Domenico 
lono 656.265) 
Riposo 

CRASI COOP PROPOSTA 
Atri 36 P) 
La Ccop. La Proposta presenta 
un laborator.o di « Espressione 
corporale » gu'dato da Peter 
Deno. 

JAZZ CLUB NAPOLI (Al « G 7 » 
• Via Cornei D'Arala 15 Ve
rnerò) 
Riposo 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 • 
Tel. 411.723) 
Alte orci 7.30 e alle 21.15 • La 
presidentessa) ». 

SAN FERDINANDO (P-ra S. Fer
ri nar.do - Tel 444.500) 
Il Teatro di Eduardo ore 21.15 

SANCAPLUCCIO (Via 5. Pasqua
le a Chiaia. 49 - Tel. 405.000) 
Nel,'ambito della rassegna Mag
gio Irpino "79 sarà pre«»ntato 
lo spettacolo « Irpinia oi terre 
mia «chiù cara ». -« .»j 

POLITEAMA (Via Monte di Ufo • 
Tel. 401.641) \ ~ 
Riposo •*» v 1 

TEATRO COMUNOUI (Via Porte 
Alba. 30) v 
Lunedi, mercoledì, venerdì ore 
18. Laboratorio teatrale 

TEATRO DELLE ARTI (Via Por 
gio dei Mari il. 13/a - Arenella 
• Tel 347440) 
Lo 5 " 10 dei mo-maratori 
pi ,.*.utd « f i l i l e Sciosciam.noc-

ca » ovvero della maschera but
tata di Dacia Marami e Gian
carlo Palermo ore 2 1 . 

TEATRO DE • I RINNOVATI > 
(V. Sac B. Cozzolino 46 - Er
ettene) . - ^ . { 
Riposo • " - /V~ 1 : • 

TEATRO ' SAN ' CARLO (Telefo
no 418.226 - 415.029) 
Riposo 

TEATRO I.T.I.S. GIORDANI (Sc
iita S. Vincenzo ella Sanità) 
I! Centro sperimentale pressn-

' 1 ta Giovanna Mattar esc in * La 
tavola di Orfeo - ovvero Pul
cinella all'interno » ore 18 .30 
ingresso libero. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
; 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
, (Via Veneto. 121 • Miano, Na-
; poh • Tei. 7404481) 

Easy Rider, con D. Hopper -
DR (VM 18) 

CINE CLUB 
Riposo 

EMBASST (Via F. De Mura. 19 
Tel. 377.046) 
Berlingeer ti voglio bene 

M A X I M U M (Vie A. Grafitaci. 19 
Tel. 682.114) 
L'eanur violo, di Y. Betton • DR 
( V M 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
- Tel. 415.971) 

Lo specchio, di A. Tarkovskì 
- DR 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 • 
, Tel. 4 1 * 4 1 0 ) 
> '•; Cenvajy, con Kris Kristotf erson 

- DR ( V M 14) 
• I T I (Vie femeie, SS • Teleto-

• ne ait lSIB) 
r-A I I > fwetaawa elei palcoscenico, 
*~ con P. William* - SA (VM 14) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomere) 
Stop a Greenwich Yìllage, con 
L. Baker - DR ( V M 14) 

CINEMA OFF OI SALERNO (Via 
^ Antica Certe. S) -

Le n-»ie di Shirin di M. Sanders 
- DR (VM 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paiaiello Claudio • 
Tel. 377.057) 
I 39 scalini, con R. Powell - G 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Questa è l'America • DO 

1 ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te
lefono 418.680) 
La grande avventura continua 
parte seconda, R. Logan • A 
Calilernia Suite, con J. Fonda 
- S 
Tel. 683.128) 

ARLECCHINO 
A B A D I R 
Il p iù importante 
«TRILLING» della 

nuova stagione 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta - Tel. 415361) 
Patrick 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
I 39 scalini, con R. Powell • G 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 339.911) 
Caravan*, con A. Qu'nn • A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Dimenticare Venezia 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
I I paradiso può attendere, co-. 
W Be?tty S 

' Vie M. Schipa - Tel. 681.900) 
Giallo napoletano, con M Ma 
stro enni G 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Questa è l'America - DO 

FIAMMA (Vie t Poerio. 46 • Te
lefono 416.9SS) 
Care) pope, con V Gassman DR 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
Tornando a casa, con J Voight 
OR ( V M 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 -
Tel. 310.483) 
Gege Bellavita. con F Bucci SA 

METROPOLITAN (Via Chiaia Te
lefono 418.880) 
L'umanoide, con H. Keei - A 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 • 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Caravan*, con A. Ou'nn - A 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 • 
Tel. 415.572) 
Il cacciatore, con R. De Niro -
DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto • Tele
fono 619.923) 
Da Corleone a Brooklyn, con 
M. Meni - DR 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 -
Tel. 224.764) 
La porno amante 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Nc^feratu. con K. Kinski - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616.303) 
Nosleratu. K. Kinski - DR 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
Tel. 248.982) 
T:~cma paradiso, 5. Stallone -

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 -
Tel. 377.583) 
Grease, con J Travolta - M 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 
Da Corleone a Brooklyn. con 
M. Merli - DR 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
La grande avventura continua 
parte seconda, R. Logan - A 

, . r . ; . » „ . , tOefftTPOWEU 
D*O0w»rNn HXrOtTtt KAltNDOrtCE < 

JOMNMUS 139 SCALINI-

Spett. 16,30-18,30-2030-22^0 
I I 

TITANUS • EDEN 
Speco F PiSATE CON « ' * Arrr»MPAOWATP«r. 

V I E T A T O Al M I N O R I D I 1» A N N i 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
tono 377.527) 
Il paradiso può attendere, W. 
Beatty - 5 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Nosleratu, K. Kinski - DR 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele
fono 322.774) 
Sex club 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
Tel. 293.423) 
Indagine su un delitto perfetto, 
con G. Guide - G 

GLORIA « A » (V. Arenacela. 2S8) 
Tel. 291.309 

Da Corleone a Brooklyn. con 
M. Merli - DR 

GLORIA « B • 
A chi tocca tocca, con F. Testi 
- A 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324.893) 
La porno amante 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Tele
fono 370.519) 
Preparate i fazzoletti, con G. De
pardi eu - SA (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
Sex club 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 -
Tel. 206.470) 
La vendetta della pantera rosa. 
con P. Sellers • SA 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Te
lefono 619.280) 
Brace Lee il maestro 

COMUNICATO 
Di fronte ad un fenomeno così frequente ed 
aberrante come la « violenza sulle donne » de
nunciato recentemente anche in TV in una tra
smissione che ha suscitato grande indignazione 
e polemiche, la Direzione del 

CINEMA M A X I M U M d'Essai 
è orgogliosa di presentare da oggi in anteprima 
assoluta il f i lm della regista francese YANNICK 
BELLON 

L'AMOUR VIOLE' 
interpretato da NATHALIE NELL, che tratta ap
punto di uno stupro collett ivo e degli al lucinan
ti aspetti della « doppia violenza » che la don
na deve subire. 
YANNICK BELLON ha il merito di essere stata la 
prima a denunciare con questo polemico f i lm il 
dilagare del menomeno. 
« L'AMOUR VIOLE » ha avuto, dove è stato pos
sibile presentarlo, enorme successo di critica e 
pubblico, e solo ora, e non senza contrasti, il f i lm 
può apparire in Italia nella sua integrità avendo 
ottenuto il regolare visto di censura. 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Da Corleone a Brooklyn. con 
M. Merli - DR 

ARISTON (Tel. 3 7 7 3 5 2 ) 
Quinte! 
I 3 9 scalini. R. Powell • G 
Quintet 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 - ! 
' La moglie del professore 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 350 
Tel. 200.441) 
u.p. 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Ricatto alta mala 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Visite a domicilio, con W. Mat-
thau - SA 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
L'avventura è l'avventura, L. 
Ventura - SA 

MODERNISSIMO 
Il giocattolo, con N. Manfredi 
- DR 

PIERROT (Via A.C. Da Meis. SS -
Tel. 756.78.02) 
Superman, con C. Reeve - A 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele
fono 769.47.41) 
Coma profondo, con G. Bujold 
- DR 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge-
ri . Tel. 616.925) 
Gesù di Nazareth seconda parte 
- DR 

VALENTINO (Via Risorgimento. 
63 - Tel.767.85.58) 
Rock'n roll, con R. Banchetti -
M 

OGGI all'ALCIONE 

Spett. 16,30-1e\3r>20,30-22\30 V I E T . M I N O R I 14 ANNI 


